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^ ^ / Serata cameristica A l i «WeddingPn Serata cameristica 
a Santa Cecilia 
con Aldo Gccolini 
alle prese 
col primo Debussy 

VENERDÌ 1 

Present» 
grande band inglese 
porta al Big Marna 
«punk acustico», 
e furioso lirismo 

LUNE»] 4 

Due disegni 
di Franco 

Purini esposti 
da lunedi alla 
Galleria Aam 

V EMO 

ROMA in 

«Volevamo 
essere gli U2»: 
la «commedia evento» 
si ripresenla 
alila Cometa 

MARTEDÌ 5 

D Torna a Roma 
l'incantevole 
«Cedrillon» 
rivisitato 
da Maguy Mann 

MERCOLEDÌ 6 

A HIL 
Francesco Di Cocco 
un futurista 
alla ribalta 
dopo tanti anni 
di silenzio 

CIOVED) 1 
• l'Unità - venerdì 1 novembre 1991 da oggi al 7 novembre 

Così Purini salva 
il peccato del rudere 

«Alcune forme 
della casa/2: progetti 

di distruzione» 
è il titolo della mostra 
che si inaugura lunedi 
presso la Galleria Aam 
Scritti quasi «segreti» 

sul lavoro dell'architetto 

• I Franco Purini fa parte di quel piccolo 
drappello romano di architetti che hanno fre
quentato Roma lanciando sguardi verso la pit
tura e le arti visive in genere. Non solo si im
mersero con la loro sapienza teorica negli anni 
Sessanta nel clima interdisciplinare romano -
anni che ora forse potrebbero essere conside
rati i curiosi epigoni dei magmatici anni Venti e 
Trenta-, ma (ecero di più, capirono che Roma 
come paesaggio teorico era anche Quer pastic
ciaccio brutto de' via Merulana, erano i segni 
sui muri di caseina di Gastone Novelli, i monu
menti di Franco Libertucci, i vespasiani poetici 
di Sandro Penna, e Cy Twombly, e Carlo Cego 
Pemigolto, e Piero Dorazio, Achille PerilliGiu-
seppe Uncini e tanto altro: soprattutto la poe
sia e il colore che si annidava negli interstizi 
della sorgiva arte romana di quel tempo. Fran
co Purini d'altro canto non è che disdegnasse 
le moine di Mario Mafai, il Colosseo di Giovan
ni Stradone o, che $0, piazza del Popolo di Ma
rio Martini, quando sui suoi quadri qualche 
piuma di un angelo dipinto da Marc Chagall 

ENRICO QALLIAN 

cade sulla cupola di una delle due chiese della 
piazza. Quello che interessa a lui forse è ben 
altro, è il paesaggio del rudere volendo segre
tamente restaurarlo. E c'è di mezzo la parola 
che diventa verso Naturalmente. Avere la cer
tezza che fra altri duemila anni qualcuno o 
qualcosa, dopo possa dire, la c'era la parola. 

Memoria e rudere senza museificarli. Franco 
Purini sa che muselficando termina la storia di
ventando orpello, ammennicolo, vezzo e mer
cimonio. E poi c'è anche la salvazione, che è 
quella ideuzza che da sempre si e conficcata al 
centro delle attenzioni degli architetti. Forse 
dopo lo scempio che dal Settecento ha invaso il 
paesaggio. Straordinario sentimento la teoriz
zazione della salvazione per preservare, per tu
telare volendo cosi permettere alla storia di 
narcisizzarsi. Purini vuole «salvare» il peccato 
del rudere, del paesaggio, perché è una sua 
•fissazione», osservata con meticolosa pignole
ria. In cima alla propria teoria Purini é chiaro 
che ci infilza anche giottesche memorie pas

sando per piazze dechirichiane e mctafisicizza 
in una spericolata visionarietà, una possibile e 
probabile atlantide dell'architettura, prefigura
zione di possibili e infiniti percorsi su cui si po
trebbe incamminare quasi sicuramente l'intera 
cultura architettonica. 

A distanza di 12 anni dalla precedente mo
stra la Galleria Aam (Architettura Arte Moder
na di via del Vantaggio 12, orario 16/20) con il 
titolo Franco Purini alcune forme della casa/ 2' 
progetti di distruzione da lunedi, conlnaugura-
zione ore 18, e fino al 23 novembre, in occasio
ne del compimento del cinquantesimo com
pleanno dell'architetto gli dedica una rilettura 
e rivisitazione dell'opera lorica e pratica. La 
mostra nasce anche per dare l'avvio ad una 
complessa operazione editoriale sul ruolo "Sto
rico» di Franco Purini che l'Aam sta conducen
do. Una serie di quattro volumi, curati da Fran
cesco Monchini e coordinati da Gianfranco Ne
ri, con testi introduttivi di entrambi, che riper
corrono a livello interstiziale e quasi segreto il 
lavoro dello stesso architetto. . , 

PASSAPAROLA 

Big Maina (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera e domani concerto del sassofonista Lee 
Konitz. accompagnato da un terzetto italia
no con Stefano testini (pianoforte), Massi
mo Monconi (contrabbasso) e Fabrizio 
Sferra (batteria). Dopo aver incontrato a 
Chicago Lennie Tristano, a meta degli anni 
'40, e studiato con lui, Leeentra nel gruppo 
di Claude Thomhlll, con il quale incide i suoi 
primi dischi. Stabilitosi a New York, suona al 

' Rovai Roost con la Tuba Bandai Miles Davis 
e partecipa, con questo nonetto, alle sedute 

; di «Birth of the Cook Parallelamente, incide 
con Tristano Intuition, jazz libero ante lute
rani, e si esibisce in compagnia di un altro 
discepolo del piantela, Wame Marsh, con il 

. quale incide i suoi primi dischi da leader. 
Negli anni la sua musica incrocia quella di 
altri valenti jazzisti, tra cui vanno segnalati i 
nomi di Gerry Mulligan, Etvin Jones, Gii 
Evans, Jimmy Giuffre, Martial Solai, Enrico 
Rava, Charles Mingus, Paul Bley, Anthony 

' Braxton e Shelty Manne. Prendendo prestis
simo certe libertà con i canoni stilistici del 
bebop e inventando In rapporto alla musica 
di Parker un modo di rifarsi singolarmente 
più abile e complesso della imitazione do
minante fra i sassofonisti della sua genera
zione, questo sassofonista ha, per molti 
aspetti, anticipato le avanguardie deg!! anni 
'60. A Roma (e al Big Marna in particolare) 
suona ormai abitualmtente da anni. Giovedì 
e venerdì sarà di scena il percussionista e 
cantante Vinx. Prendiamo in prestito le sue 
parole per commentare la sua opera: «La 
mia musica è primitiva, neolitica. L'etichetta 
più adatta che mi viene in mente e "pop 
preistorico". Prima che ci fosse il jazz, o il 
pop, prima che nascessero delle categorie 
musicali, la musica era il suono appassiona
to di un uomo che batteva su una pietra e 
che cantava la storia della sua vita». 

Moaic Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera ap
puntamento di piacere con il sassofonista 
Massimo Urbani, accompagnato dal suo 
quartetto con Stefano Sabatini (pianoforte), 
Marco Fratini (contrabbasso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria). Domani concerto del 
quartetto di Francesco Santucci (sax) con 
Antonello Vannucchi (pianoforte), Giorgio 
Rosciglione (contrabbasso) e Gege Munari 
(batteria). Domenica la musica lascia spa
zio al cinema, una novità questa che rafforza 
ancor più il cartellone del club di Picchi- in 
programma alle 21.30 la proiezione del film 
•Corion club» di Francis Ford Coppola. Mar
tedì performance del «First Gate Syncopa-
tors». Giovedì concerto del trio di Enrico Pie-
ranunzi (pianoforte), con Enzo Pietropaoli 
(contrabbasso) e Fabrizio Sferra (batteria), 
sicuramente uno degli organici più validi e 
acclamati del panorama italiano. 

JAZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Un «elettrico» 
e un classico 
Al Brancaccio 
Zawinul e Farlow 

•*• Prosegue con successo al Teatro Bran
caccio il programma «Jazz all'Opera»: dopo 
Branford Marsalis e «Take 6» (in concerto 
mercoledì sera), martedì sarà la volta di «Tal 
Farlow trio» e di «Joe Zawinul syndacate». Due 
formazione in netta contrapposizione: da una 
parte un trio legato indissolubilmente alla tra
dizione jazzistica, dall'altra un gruppo di ma
trice «elettnca», nata dalle ceneri dei celebri 
«Wealher Report». Farlow, accompagnato da 
Dave Lynane (basso) e Tony Mann (batte
ria) , è un chitarrista dotato di un senso svilup-
patissimo dell'armonia, di una grande imma
ginazione melodica e di un virtuosismo estre
mo (si 6 fatto fabbricare una chitarra con ma
nico corto, che gli permette un fraseggio velo
ce e contemporaneamente leggero e dalle 
sonorità dolcissime). È considerato il miglior 
tecnico della chitarra, dopo Django Rei-
nhardt, e uno dei migliori stilisti del jazz mo
derno. 

Il «Syndacate» del tastierista Joe Zawinul è 

Joe Zawinul 
in concerta 
martedì 
al Brancaccio; 
sotto Lee 
Konitz 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

La vita, l'amore 
e le vacche 
per dimenticare 
la città 

composto da Gerald Veaslcy (basso), Mark 
Ledford (chitarra, tromba e marimba), Ran-
dy Bernsen (chitarra), Mike Baker (batteria) 
e Robert Thomas Jr. (percussioni). Zawinul è 
musicista pienamente padrone dei suoi mez
zi tecnici, in evidenza fin da gli anni 70, 
quando approdò alle tastiere elettroniche. 
L'elaborazione del concetto sonoro riveste ta
le importanza nelle sue ricerche da preesiste
re spesso alla forma. 

M «Volevo fare un film sull'amicizia, sui 
fatto che gli amici possono diventare una sor
la di famiglia, eppure non conoscersi affatto 
finché una causa estema li costringe ad unirsi 
tra loro. Un giorno in televisione davano un 
programma sulle vacanze alternative, e subi
to mi sono appuntato "carri bestiame"». Da 
quest'idea di Billy Crystal, il bravo attore di 
•Harry, ti presento Sally», gli sceneggiatori, Lo-
well Ganz e Babaloo Mandel, hanno tratto la 
divertentissima commedia intitolata «Scappo 
dalla citta» (ai cinema Rivoli e Embassy). Di
retto da Ron Underwood il film ha come co-
protagonisti, oltre a Billy Crystall, Daniel Stem 
e Bruno Kirby. Giocato fra commedia e dram
ma il film racconta la vicenda di tre amici 
d'infanzia che, arrivati alla soglia del quaran-
t'anni, si trovano a fare un bilancio non trop
po positivo della loro vita. Mitch, Ed e Phll po
trebbero essere degli uomini soddisfatti. Sono 
sposati, hanno dei figli e un discreto successo 
nelle loro diverse professioni. Ma un terribile 
bacillo, quello dell'inevitabile crisi di mezz'e
tà, scuole le poche certezze di questi simpati

ci personaggi. Iniziano a manifestarsi anche 
in loro i pnmi sintomi della malattia: insoddi
sfazione e vaga sensazione di inutilità. Per 
sconfiggere l'ormai prossima vecchiaia, Mit
ch, Ed e Phil decidono di fare una vacanza di
versa. Lasciano New York e finiscono nel 
West, dove devono portare una mandria dal 
Colorado al Nuovo Messico. Qui, a contatto 
con la natura, i tre amici riscoprono se stessi e 
imparano di nuovo a sorrideredi fronte alle 
difficoltà della vita. 

Jack Palanco 
nel film 
«La vita 
l'amore... 
le vacche» 

«Perché Orfeo?». Rilke, 
Campana, Yeats e noi. Una 
domanda sull'essenza della 
poesia alla fine del millen
nio. Lungo e attraente titolo 
dell'iniziativa promossa dal 
Centro «Eugenio Montale» 
che inaugura cosi la stagione 
1991-'92. L'appuntamento è 
per martedì, ore 17.30, pres
so il Teatro Ateneo, viale del
le Scienze n.3. Interverranno 
Marco Guzzi, Ettore Canepa, 
Roberto Cariti, Stefano Gio-
vanardi; presenteràMaria 
Luisa Spaziani. 
Jerzy Grotowski. Quinto 
incontro dedicato a «I mae
stri delia scena contempora-
nea»/Espenenze e progetti 
teatrali a confronto. Domeni
ca, ore 18, presso il Palazzo 
delle esposizioni (ingresso 
da Via Milano) incontro con 
Grotowski, «uno dei grandi 
maestri eretici e riformatori 
del teatro. 
Incontri in biblioteca. Ri
prendono gli incontri del 
«Club del giallo per ragazzi» e 
del «Club del librogame». Il 
primo appuntamento si è 
svolto mercoledì, il prossimo 
alle ore 17 del 12 novembre 
presso la sede di Via San 
Paolo alla Regola n.16. Chi 
vuole può ancora iscriversi 
ad uno dei due club. Infor
mazioni al tei. 68.65.116. 
«Il signore del gatti». E il ti
tolo dello spettacolo che si 
terra da oggi (tutti i p'omi al
le ore 18, escluso lunedi) al 
30 novembre al Teatro di Vil
la Lazzaroni via Appia Nuo
va 522/bis. E presentato dal
la compagnia Tan National 
Ballet con la regia di Alfio 
Borghese e le coreografie di 
Paolo Londi. 
Villa Medici. Da oggi e per 
tutta la durata della stagione 
invernale sono sospese le vi
site guidate ai giardini della 
villa. Riprenderanno la prima 
domenica di marzo '92. Per 
visite riservate ai gruppi tele
fonare al 67.61.253. 
Artigianato In piazza. A 
Fresinone incontro al centro 
storico di piazza Valchera. 
La prima mostra dell'artigia
nato si svolgerà domenica 
dalle ore 8 alle ore 20. In 
esposizione tessiture trasdi-
zionaii, ceramiche artistiche 
e rustiche, oggettistica in le
gno, rame e ottone martella
to, ferro battuto, cesti e lavori 
in paglia. Nell'ambito verrà 
allestita anche la mostra fo
tografica «Cento immagini». 
Coop ArgSt propone una 
serie di incontri aperti a bam
bini dai 5 agli 8 anni. Ciascu
no settimanale e della diura-
ta di 1 ora, verranno imposta
ti come uno spazio di gioco. I 
corsi saranno tenuti da Sere
na Grandicelli e Nicola Raffo-
ne, i gruppi saranno di 8-10 
bambini. Informazioni pres
so la sede di via Natale del 
Grande n.27, tei. 58.98.111. 
L'Accademia d'arte dram
matica «Pietro Scharoff» ha 
prorogato al 16 novembre la 
chiusura delle iscrizioni. In
formazioni c/o la sede di via 
G.Unza 120, tei. 48.73.199. 
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Louis (Via del Cardcllo 13). Stasera blues 
anglosassone con i >Soul Timcrs» e Hcrbic 
Golns. Martedì appuntamento da non per
dere con il trombettista statunitense Roy 
Hargrove, accompagnato da Antonio Hart, 
Marc Cary, Rodney Whitlakcr e Grog Hul-
chinson. Stella nascente del jazz, Hargrove 
ha ereditato un sound e un fraseggio che lo 
collocano nella splendida strada aperta anni 
addietro da trombettisti del calibro di Clif
ford Brown, Lee Morgan, Booker Little e 
Freddie Hubbart. Musicista talentoso e sensi
bile e oggi, senza dubbio, il più valente 'av
versano» del famoso Wynton Marsalis. Gio
vedì grande ritomo sulle scene romane di 

uno dei maggiori interpreti della musica bra
siliana in Europa, il pianista Jim Porto, ac
compagnato da Edi Olivieri (tastiere), Mar
co Fratini (basso), Mauro Salvatore (batte
ria) e Franco Berghi (percussioni). 

Classico (Via Libello 7). Domenica e lunedi 
performance con il quintetto della vocalist 
Maria Pia De Vito, che si presenta con una 
nuova formazione e un repertorio rinnovato, 
non solo jazzistico, ma anche rivolto verso 
linguaggi e influenze funk e inediti percorsi 
etnici. Ma la grande novità è data dal recente 
arrivo, nel suo nuovo organico, del chitarri
sta Anthony Michael Petcrson, artista dotato 
di uno stile assai personale, tanto da avergli 
consentito importanti collaborazioni con 
musicisti come Andrew Cyrille, Oliver Lake, 
Donald Shannon Jackson e con la «Black 
Rock Coalition». Completano la formazione 
Sandro Satta, Dario De Idda e Horacio Her-
nandez. 

Brancaccio (Via Merulana 244). Martedì, con 
inizio alle ore 21, si terranno due concerti: il 
primo con il trio del chitarrista Tal Farlow, il 
secondo con il «Joe Zawinul syndacate». Il 
prezzo del biglietto per i diversi ordini di po
sto, parte dalle 20.000 lire per la balconata fi
no alle 40.000 lire per le poltronissime di pla
tea. 

Johnny Stecchino. Regia di Roberto Benigni, 
con Roberto Benigni, Nicoletta Braschi, 
Paolo Bonacelli e Ignazio Pappalardo. Ai ci
nema Ciak, Europa, King, Metropolitan, Pa
ris e Reale. 

Esperto ormai in ogni tipo di diavolerie, 
Benigni si sdoppia e dà vita a due perso
naggi identici nell'aspetto ma opposti nella 
vita. Il primo è l'innocuo Dante, lo sfortuna
to autista di un pulmino di handicappati, il 
secondo è invece il temutissimo Johnny 
detto stecchino, per via di uno stuzzicaden
ti che tiene sempre in bocca. A condurre il 
povero Dante in una pericolosa avventura 
nella calda terra di Sicilia è l'avvenente Ma
ria, una giovane donna che vive in una villa 
a Palermo insieme al suo losco zio e a 
Johnny. Dante vivrà cosi la sua unica sta
gione di follie. 

Malizia 2000. Regia di Salvatore Sani peri, con 
Laura Antonelli, Turi Ferro e Roberto Alpi. 
Al cinema Quirinale. 

Ha superato la mezz'età ma non ha per
so la sua malìzia la sempreverde Laura An-
tonelli. Toma infatti dopo più di vent'anni 
ad indossare i panni di Angela, l'intrigante 
domestica che aveva sedotto il suo padro
ne. Ignazio e Angela sono ora una vecchia 
coppia ma due inattesi ospiti, un affasci
nante papà e il suo bel figlio, risvegliano i 
sensi della matura signora. 

Rttf-Raff. Regia di Ken Loach, con Robert 
Carlyle, Emmer Me Court e Jimmy Cole-
man. Al cinema Nuovo Sacher. 

Steve, un giovane scozzese appena 
uscito di prigione, si trasferisce a Londra 
dove trova lavoro in un cantiere. Ha pochi 
soldi, non sa dove dormire e Mick, l'auto
ritario capomastro, gli rende la vita impos
sibile. Ma una fortuita coincidenza muta 
la sua sorte. Un giorno trova infatti una 
borsa dentro la sua cariola, la riporta alla 
proprietaria e conosce cosi Susan. Lei è 
un'aspirante cantante piena di risorse ed 
insieme riescono a superare tutte le avver
sità. 

Il grande inganno. Regia di Jack Nichol-
son, con Jack Nicholson, Harvey Keitel e 
Meg Tilly. Al cinema Empire. 

Siamo nelld Los Angeles degli anni Cin
quanta, all'epoca d'oro della espansione 
edilizia. Jake Berman e il tipico imprendi
tore senza scrupoli, disposto a tutto pur di 
accrescere il suo impero nel mondo del
l'edilizia. Incerto sulla fedeltà della mo
glie, ingaggia un investigatore privato, Ja
ke Gittes, per pedinarla. Un banale caso di 
adulterio si trasforma in omicidio, coinvol
gendo i due Jake in un'assurda spirale di 
violenza. 

Forza d'urto. Regia di Craig R. Baxiey, con 
Brian Bosworth, Lance Henriksen e Ara-
bella Holzborg. Ai cinema America, Royal 
e Universal. 

Una terribile banda di motociclisti, che 
si fa chiamare «the brotherhood», imper
versa per le strade d'America. Oltre allo 
spaccio di droga, questo gruppo di teppi
sti è accusato di omicidio ed estorsione. Il 
difficile caso viene affidato ad un agente 
dell'Fbi, Joe Huff. Camuffato da motocicli
sta a bordo di una Harley, Huff riesce ad 
introdursi nella banda. Sfruttando le infor
mazioni che estorce all'ignara Nancy, la 
ragazza del capobanda, Huff alla fine po
trà sconfiggere questi delinquenti. 

Zanna Bianca, un piccolo grande lupo. 
Regia di Randal Kleiser, con Klaus Maria 
Brandauer, Etham Hawke, e Seymour Cas-
sel. Ai cinema Rouge ed Noir e Golden. 

Le avventure dell'eroico cane lupo, na
te dalla fantasia del romanziere Jack Lon
don, tornano a vivere sul grande schermo. 
Il film, girato interamente in Alaska, rac
conta l'avvincente stona dell'adolescente 
Jack Conroy. Jack vive nel Klondike e gra
zie alla guida di un esperto cercatore d'o
ro e all'aiuto del fedele Zanna Bianca, riu
scirà, superando mille ostacoli, a trovare il 
filone giusto. 


